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         Gianfranco DE GESU   

         Provveditore Regionale della Toscana e 

         dell’Umbria    

         F I R E N Z E     

        e,p.c   Direzione Generale del Personale e delle 

         Risorse Ufficio Relazioni Sindacali  

         R O M A     

         Gennarino DE FAZIO Segretario  

         U.I.L. P.A. Polizia Penitenziaria  
         R O M A 

Oggetto: Lavoro straordinario anno 2019 - Polizia Penitenziaria. 

 

  
In riscontro alla sua nota 50919.I del 05.12.2019, prendiamo atto delle informazioni offerte e 

con la presente le chiediamo integrazione ovvero prospetto sinottico a consuntivo, distinto per ogni 

istituto come da nota PRAP 56158.I^ del 12.12.2018. 

Inoltre, le chiediamo identico prospetto sinottico per ciò che concerne i riposi compensativi 

concessi al personale di Polizia Penitenziaria nell’esercizio finanziario in questione. 

Da una nostra prima analisi seppur parziale dei dati inviatici, dobbiamo dissentire dal fatto che 

vi sia stata una gestione più oculata delle prestazioni di lavoro straordinario, per due ordini di motivi il 

primo è che l’invito rivolto con la nota PRAP Toscana 18040.I^ del 11.4.2019 è rimasto in pratica 

disatteso dalla maggior parte delle direzioni penitenziarie, compreso i suoi uffici, il secondo è che i 

cambiamenti organizzativi paventati nel distretto non si sono avuti (Accordi d’intesa locali con le 

OO.SS.). 

Di conseguenza, le misure/azioni operate finora a contenimento della spesa pubblica, sono stati 

esercizi unilaterali, tratti da un sistema di gestione e di controllo quale il Gusweb che più delle volte 

tende a sostituirsi alla contrattazione decentrata di secondo livello, esigendo modelli organizzativi di 

lavoro lontani dalla realtà di ogni singolo istituto e/o servizio, che non tengono conto del tipo di circuito 

penitenziario, della conformazione architettonica dell’istituto e dei sistemi di sicurezza, dei diritti 

contrattuali, del carico di lavoro, della salvaguardia e la tutela della salute del personale di polizia 

penitenziaria presente in ogni singola sede, per cui riteniamo che il taglio operato nel 2019 sia 

deleterio per il futuro del distretto Toscana-Umbria anche perché vi è una carenza cronica di personale 

di polizia per la quale oggi è possibile surrogare solo attraverso lo strumento dell’utilizzo del lavoro 

straordinario. 

Ovviamente per il 2020 ci attendiamo un sostanziale cambiamento sulla materia da parte sua.   

In attesa di avere i dati, le inviano cordiali saluti.    

 


